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3 -V
illa B

rivio C
rosti C

olom
bo

5 -V
illa C

asati

La prestigiosa villa  ha origine intorno alla fine del X
V

 
secolo nel nucleo storico di M

uggiò quale residenza 
estiva dei C

asati, una ricca e nobile fam
iglia m

ilanese. La 
stabile presenza a M

ilano dal 1771 del G
overnatore della 

Lom
bardia austriaca Ferdinando d'A

bsburgo-E
ste, spinge 

l'aristocrazia a rinnovare o a costruire ex novo le 
residenze per far fronte agli obblighi di rappresentanza. 
Il conte A

gostino C
asati (1739-1820), per il rinnovo della 

sua villa in M
uggiò affida l'incarico all'architetto Leopold 

P
ollack:

Le prim
e tracce della V

illa risalgono alla seconda m
età 

del Q
uattrocento quando

viene concessa in affitto alle 
m

onache
di S

. M
aria d'Incino in M

onza dalla nobile 
fam

iglia C
ittadini.

S
uccessivam

ente nel 1492 tali beni passano alla fam
iglia 

B
rivio, proprietaria in N

ova di num
erosi terreni e beni; nei 

prim
i anni dell'O

ttocento, con il passaggio  di proprietà ai 
V

ertua-P
rinetti, la villa viene am

pliata secondo il 
tradizionale schem

a ad U
 e com

pletam
ente ristrutturata in 

form
a neoclassiche forse su disegno di Leopold P

ollack. 

6 -V
illa P

usterla-C
rivelli-A

rconati

Il P
alazzo è una delle m

aggiori testim
onianze 

dell´architettura lom
barda del S

ettecento. In realtà, le 
origini dell´edificio sono m

olto più antiche e risalgono al 
X

IV
 sec. quando la fam

iglia P
usterla ne avviò la 

costruzione com
e villa di cam

pagna.
L'im

pianto attuale segue la tradizionale configurazione 
con pianta ad U

, chiusa dalla loggia porticata che collega 
le due estrem

ità creando una piccola corte. Il prospetto 
verso la cam

pagna é caratterizzato dalla balconata a 
gradoni che un tem

po collegava la villa con il giardino.
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1 -V
illa B

agatti-V
alsecchi

I fratelli Fausto e G
iuseppe B

agatti V
alsecchi 

com
perarono nel 1874 la proprietà su cui sorge la villa 

odierna, che già esisteva con una porzione di giardino, 
m

a venne am
pliata e rim

aneggiata su loro progetto, 
insiem

e al parco e viale di accesso; i lavori furono 
term

inati nel 1884 con un intervento di stile eclettico 
tipico della seconda m

età dell'O
ttocento, che riprendeva 

i linguaggi antichi utilizzando anche fram
m

enti autentici 
dell'architettura storica, com

e le colonne della loggetta 
sulla copertura provenienti dalla dem

olizione del  
convento quattrocentesco di S

. E
rasm

o a M
ilano

2 -V
illa A

gnesi

L'attuale villa A
gnesi di V

aredo, al contrario della 
m

aggior parte delle ville lom
barde,  non sem

bra 
organizzata sul riutilizzo di un passato bassom

edioevale 
o cinquecentesco; è invece una conseguenza diretta 
della razionalizzazione del territorio derivata dalla grande 
operazione catastale di C

arlo V
I e di sua figlia M

aria 
Teresa d'A

ustria. La vendita agli A
gnesi nel 1718 

rappresentò un salto di qualità decisivo per l'arrivo alla 
villa di personalità intellettuali e fece assum

ere al 
com

plesso centrale l'im
postazione attuale. 

4 -V
illa D

e B
arzi M

anfredini Ferrari

La costruzione della V
illa da parte della fam

iglia D
e B

arzi 
risale al 1560, m

a della prim
itiva residenza si é persa ogni 

testim
onianza.

N
ei prim

i anni dell'O
ttocento la villa é oggetto di una 

consistente opera di trasform
azione che ne definisce 

l'im
m

agine attuale di edificio ottocentesco eclettico con un 
grande parco a cui pare abbia contribuito com

e 
progettista anche il celebre architetto C

agnola.

e le statue collocate sul bordo del prato circolare 
all'ingresso, di provenienza veneta del sec.X

V
III.

La villa ha due accessi, uno a N
ord su via V

ittorio 
E

m
anuele e quindi dal centro di V

aredo, uno a S
ud verso 

la cam
pagna con un lungo viale alberato, che costituisce 

una prospettiva di grande suggestione verso la cam
pagna 

(ora P
arco del G

rugnotorto). 
Il parco di 64.500 m

q. è stato realizzato, com
e la villa, con 

l'uso contestuale di stili diversi, unendo giardini all'italiana 
con zone concepite a im

itazione della natura secondo  lo 
stile inglese.

Lo schem
a è a doppia U

 (raddoppiando cioè la 
tradizionale struttura lom

barda di origine 
bassom

edioevale), con cortile esterno verso la strada, 
cappella pubblica lungo la via secondo la prassi 
borrom

aica, cortile interno delim
itato da m

uraglione 
m

istilineo (costruito con la tecnica arcaica dei conci 
disposti ad opus sectile e alternati al m

attone) e 
cancellata, antico viale rettilineo d'accesso da S

ud, 
im

m
ediato contatto con l'area agricola. 

L'espansione della bachicoltura porta anche a N
ova un 

notevole sviluppo dell'industria tessile con la realizzazione 
della prim

a filanda, di proprietà dei V
ertua-P

rinetti, nella 
corte adiacente l'ala est della V

illa.
In seguito la villa passa alla fam

iglia C
olom

bo che vi 
risiede fino al periodo della S

econda G
uerra; nei prim

i 
anni del N

ovecento l'intera corte  e con essa l'ala est della 
villa, viene concessa in affitto com

e residenza con alcune 
botteghe artigianali al piano terreno.
Q

uesta ultim
a destinazione è rim

asta tale fino al 1990, 
quando la villa è stata acquistata dal C

om
une e destinata 

ad attività artistiche e culturali.

attorno al 1798 viene dem
olita la parte centrale 

dell'antica costruzione che lascia spazio ad un più 
im

ponente e rappresentativo corpo padronale e lo spazio 
aperto si trasform

a in un rom
antico giardino "all'inglese". 

La concezione progettuale di villa C
asati, capolavoro di 

architettura N
eoclassica, s'im

posta su un prism
a 

rettangolare, da cui sporge, al centro di uno dei lati 
m

aggiori, un cilindro a base ellittica. La sua tipologia 
deriva dall'arte barocca tradizionale e richiam

a m
odelli 

francesi. V
illa C

asati S
tam

pa di S
oncino, oggi sede 

m
unicipale, é stata oggetto di un restauro architettonico 

conclusosi nel 1982.

Il P
alazzo é oggi il risultato di diversi interventi di restauro 

attuati tra il 1560 e il 1878 ad opera delle diverse fam
iglie 

nobili che ne ebbero la proprietà.
N

el corso del X
IX

 secolo  la villa è rim
asta in stato di 

abbandono sino a quando la P
rovinvcia  di M

ilano  nel 
1863  ha acquistato l'edificio per utilizzarlo com

e 
m

anicom
io apportando alla struttura della villa num

erose  
m

odifiche
Il P

alazzo, attualem
ente sede dell'Istituto Tecnico 

A
grario, è stato di recente  restaurato negli esterni.

La villa è com
posta da due corpi di fabbrica collegati da 

una galleria inferiore e una superiore e prospetta ad est 
su un vasto giardino paesaggistico.
L’albero più antico è una grande m

agnolia collocata nel 
cortile.
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